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Axelsson, Majgull 

La tua vita e la mia (2019) 

Letteratura scandinava 

Segn.: AXEL/TUAV  

 

Ex giornalista di successo e vedova solitaria nella sua 

amata Stoccolma, Märit si trova costretta a tornare a 

Norrköping, nella casa d'infanzia di cui non sente 

nostalgia, per festeggiare insieme al suo gemello Jonas 

il settantesimo compleanno. Un impulso irresistibile 

durante il viaggio in treno la spinge a scendere a Lund, 

dove non mette piede da cinquant'anni, e a cercare la 

tomba dei «malati» di Vipeholm, il grande manicomio in 

cui finì suo fratello maggiore Lars. Lars-lo-Svitato, lo 

Sgorbio, come lo chiamavano tutti: di colpo Märit non 

può più trattenere i ricordi e le domande rimaste senza 

risposta fin da quel tragico giorno in cui sua madre morì, 

quando lei era appena quattordicenne, e il fratellone 

che era sempre stato con loro venne fatto sparire. 

Perché Märit non riesce ancora a dimenticare, o 

addirittura a fingere che niente sia successo come tutti 

a casa hanno sempre fatto? Cosa accadde 

veramente in quel lontano 1962, quando lei entrò a 
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Vipeholm e scoprì ciò che vi avveniva, domandandosi 

chi ne portava davvero la colpa, senza poter opporre 

altro che rabbia e vendetta al muro di solitudine che 

separava ogni membro della sua famiglia? Con il suo 

occhio clinico e ipersensibile alle sottili crepe 

nell'edificio della società svedese, e con la capacità di 

calarci nei percorsi ad alta tensione emotiva dei suoi 

personaggi, Majgull Axelsson indaga la fragilità dei 

legami famigliari in un Paese rigorosamente improntato 

all'emancipazione dell'individuo. E attraverso la ricerca 

di verità della sua protagonista affronta un tabù della 

socialdemocrazia scandinava, risalendo all'epoca della 

sua fioritura come modello di uguaglianza e solidarietà 

sociale per dare voce a coloro che ne furono tagliati 

fuori, privati perfino dei diritti umani.  

 

 

Barnes, Julian 

Guardando il sole (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: BARN/GUAR  

 

Jean Serjeant vive quasi cent'anni, accompagnata 

da fantasie e amori non consumati, matrimoni e figli, 

viaggi e ritorni, tutto l'incanto e la delusione di ogni 

vita. Ma la magia è sempre stata lí, a far capolino 

dietro le dita schiuse. Come quella notte del giugno 

1941 quando il sergente-pilota Thomas Prosser, 

sorvolando i cieli della Francia settentrionale sul suo 

Hurricane IIB, si volge verso est a guardare la Manica e 

si accorge che l'arancia del sole già spunta dalla 

viscosa banda gialla dell'orizzonte. Poi l'avvistamento 

di un pericolo giú a terra, una discesa di qualche 

migliaio di piedi, ed eccolo, il miracolo: lo stesso sole 

che si leva dallo stesso punto dello stesso mare. 

Un'altra alba, a pochi minuti dalla prima. «Possibile? Sí, 



pensava, tutto era possibile». Le domande (numerose 

e bizzarre) e le risposte (pressoché nulle) sono quelle di 

Jean Serjeant, una donna del tutto ordinaria le cui 

vicissitudini ripercorrono quasi un secolo di storia. La 

incontriamo bambina, fatalmente e ingenuamente 

innamorata dell'eccentrico zio Leslie con il quale 

condivide risate sguaiate e giochi spericolati, l'incanto 

di trucchi fumosi e indovinelli improbabili: perché agli 

ebrei non piace giocare a golf? Esiste davvero un 

museo del panino? Perché il cibo esce tanto diverso 

dall'altra parte del corpo? Il paradiso è in cima al 

camino come sospettava? E perché i visoni sono cosí 

ostinatamente attaccati alla vita? Le risposte, com'è 

ovvio, non hanno alcuna importanza, ma saranno 

proprio queste sollecitazioni – scintillanti e misteriose al 

contempo – a svegliare quella curiosità che le farà da 

bussola nella vita adulta. A seguito di un matrimonio 

deludente, una maternità tardiva e numerosi 

fallimentari tentativi di comprendere l'universo 

maschile, Jean sfodererà saggezza e coraggio 

imprevisti per poter rispondere, con la vita stessa, a un 

paio di domande mai esplicitamente formulate: come 

fa la gente comune, protagonista di vite anonime e 

incolori, a proteggersi dal tedio? Ed è capace, di 

tanto in tanto, di rendere la propria esistenza 

straordinaria?  

 

 

Basso, Alice 

Un caso speciale per la ghostwriter (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: BASSO/CASO  

 

Per Vani le parole sono importanti. Nel modo in cui 

una persona le sceglie o le usa, Vani sa leggere 

abitudini, indole, manie. E sa imitarlo. Infatti Vani è 



una ghostwriter: riempie le pagine bianche di scrittori 

di ogni genere con storie, articoli, saggi che sembrino 

scaturiti dalla loro penna. Una capacità innata che le 

ha permesso di affermarsi nel mondo dell'editoria, non 

senza un debito di gratitudine nei confronti dell'uomo 

che, per primo, ha intuito la sua bravura: Enrico Fuschi, 

il suo capo. Non sempre i rapporti tra i due sono stati 

idilliaci, ma ora Vani, anche se non vorrebbe 

ammetterlo, è preoccupata per lui. Da quando si è 

lasciato sfuggire un progetto importantissimo non si è 

più fatto vivo: non risponde al telefono, non si 

presenta agli appuntamenti, nessuno sa dove sia. 

Enrico è sparito. Vani sa che può chiedere l'aiuto di 

una sola persona: il commissario Berganza. Dopo 

tante indagini condotte fianco a fianco, Vani deve 

ammettere di sentirsi sempre più legata all'uomo che 

l'ha scelta come collaboratrice della polizia per il suo 

intuito infallibile. Insieme si mettono sulle tracce di 

Enrico. Tracce che li porteranno fino a Londra, tra le 

pagine senza tempo di Lewis Carroll e Arthur Conan 

Doyle. Passo dopo passo, i due scoprono che Enrico 

nasconde segreti che mai avrebbero immaginato e, 

soprattutto, che ha bisogno del loro aiuto. E non solo 

lui. Vani ha di fronte a sé un ultimo caso da risolvere e 

fra le mani, dalle unghie rigorosamente smaltate di 

viola, stringe le vite di tutte le persone a cui ha 

imparato a volere bene. Alice Basso ha creato un 

personaggio fantastico. Una protagonista originale 

che i suoi lettori chiamano per nome come un'amica. 

Una protagonista che vive in mezzo ai libri, da cui ha 

imparato quasi tutto quello che sa. Intorno a lei, altri 

personaggi indimenticabili cui affezionarsi romanzo 

dopo romanzo. Un universo in cui calarsi per ricordarsi 

che il piacere della lettura è questo: una storia che 

incanta e uno stile impeccabile.  

 



 

Cappagli, Alice 

Niente caffè per Spinoza (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: CAPP/NIEN  

 

E mentre il sole entra a secchiate dai vetri, mentre il 

libeccio passa «in un baleno dall'orizzonte al midollo, 

modificando i pensieri e l'umore», il profumo della 

zuppa di lenticchie si mescola ai Pensieri di Pascal, 

creando tra i due un'armonia silenziosa e bellissima. 

«Bisogna che io legga nelle cose piccole verità 

universali. Ma mi occorre la sua collaborazione», dice 

il Professore a Maria Vittoria. E non resta che dargli 

ragione, perché in fondo siamo tutti responsabili della 

forma che imprimiamo alla felicità, nostra e degli altri. 

Quando all'ufficio di collocamento le propongono di 

fare da cameriera e lettrice a un vecchio professore 

di filosofia che ha perso la vista, Maria Vittoria accetta 

senza pensarci due volte. Il suo matrimonio sta in piedi 

«come una capannuccia fatta con gli stuzzicadenti» 

e tutto, intorno a lei, sembra suggerirle di essere 

arrivata al capolinea. Il Professore la accoglie nella 

sua casa piena di vento e di luce e basta poco 

perché tra i due nasca un rapporto vero, a tratti 

comico e mordace, a tratti tenero e affettuoso, 

complice. Con lo stesso piglio livornese gioioso e 

burbero, Maria Vittoria cucina zucchine e legge per 

lui stralci di Pascal, Epitteto, Spinoza, Sant'Agostino, 

Epicuro. Il Professore sa sempre come ritrovare le 

verità dei grandi pensatori nelle piccole faccende di 

economia domestica e Maria Vittoria scopre che la 

filosofia può essere utile nella vita di tutti i giorni. Ogni 

lettura, per lei, diventa uno strumento per mettere a 

fuoco delle cose che fino ad allora le erano parse 

confuse e raccogliere i cocci di un'esistenza trascorsa 

ad assecondare gli altri. Intorno c'è Livorno, col suo 



mercato generale, la terrazza Mascagni e Villa 

Fabbricotti, le chiese affacciate sul mare. E una 

girandola di personaggi: gli amici coltissimi del 

Professore, la figlia Elisa, la temibile Vally, cognata 

maniaca del controllo, la signora Favilla alla costante 

ricerca di un gatto che le ricorda il suo ex marito, i 

vecchi studenti che vengono a far visita per imbastire 

interminabili discussioni. E poi Angelo, ma quello è un 

discorso a parte. A poco a poco Maria Vittoria e il 

Professore s'insegneranno molto a vicenda, aiutandosi 

nel loro opposto viaggio: uno verso la vita e l'altro – 

come vuole l'ordine delle cose – verso la morte. Senza 

troppi clamori, con naturalezza, una volta chiuso il 

libro ci rendiamo conto che la lezione del Professore 

sedimenta dentro a tutti noi: dai libri che amiamo è 

possibile ripartire sempre, anche quando ogni cosa 

intorno ci dice il contrario.  

 

 

Capriolo, Paola 

Marie e il signor Mahler (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: CAPR/MARI  

 

Il 12 settembre 1910, alla Neue Musik-Festhalle di 

Monaco, Gustav Mahler dirige la prima esecuzione 

della sua Ottava Sinfonia, interpretata da un 

organico di quasi mille elementi. In platea, un 

pubblico d'eccezione: da Henry Ford a Thomas Mann 

fino alla bellissima Alma, moglie del compositore. 

Meno di un anno dopo, in maggio, Mahler si spegne 

a Vienna. Ha solo cinquant'anni. Nelle stesse ore, 

mentre la primavera scioglie le nevi sui prati del Tirolo, 

una ragazza segue i suoi ultimi istanti attraverso la 

stampa, commossa eppure consapevole che per 

Gustav giunge finalmente la pace. Lei è Marie, 



nipote quindicenne dei proprietari del maso dove 

Mahler ha trascorso le ultime tre estati, incaricata di 

accudirlo quando il Maestro ha disdegnato le undici 

stanze della casa e scelto per sé la più bizzarra delle 

sistemazioni: una capanna in mezzo al bosco, 

lontano da tutto. Piano piano, nel silenzio, il candore 

della fanciulla e il tormento del musicista hanno dato 

vita a un dialogo capace di rivelarli a se stessi. «Io 

credo nel bene, non nel male; però non riesco più a 

credere nella sua vittoria, e soprattutto non riesco a 

credere nell'ordine. Forse per questo non ho mai 

voluto scrivere una vera sinfonia, ma il rimpianto di 

quella forma, che sentivo così prossima al tramonto» 

dice il Maestro. E Marie, che di musica non sa nulla, 

può mostrargli però tutti i colori della foresta al 

crepuscolo. Una figura immensa e piena di ombre, 

quella di Mahler, che Paola Capriolo delinea per noi 

con mano lieve e luminosa, lungo pagine rivelatrici 

che sono un apologo sull'amicizia tra generazioni, 

sulla possibilità di incontrarsi e rinascere se ci si 

ascolta davvero.  

 

 

Covacich, Mauro 

Di chi è questo cuore (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: COVA/DICH  

 

Una piccola anomalia cardiaca viene scoperta 

all'uomo che ha il nome e le sembianze dell'autore, 

allontanandolo da un'attività sportiva ai limiti del 

fanatismo e infrangendo l'illusione di un'efficienza 

fisica senza data di scadenza. È questo l'innesco di un 

romanzo sul corpo, ma soprattutto sul cuore come 

luogo dei sentimenti e dei destini individuali. C'è un 

ragazzo caduto, o forse lasciato cadere, da una 



finestra di un albergo di Milano durante una gita 

scolastica. Ci sono gli esseri umani, fragili e pieni di 

voglie. La solitudine e il desiderio. Ma la storia gira 

attorno alla relazione dell'autore con la sua 

compagna, alle trasferte di lavoro, alle tentazioni a 

cui sono esposti, alla fiducia e al sospetto di cui si 

nutre la convivenza. Chi è, ad esempio, quell'uomo 

che si infila in casa loro la notte? Una pista 

porterebbe nel quartiere, il Villaggio Olimpico di 

Roma, popolato da figure che sembrano carte dei 

tarocchi e che lo scrittore consulta nelle sue 

camminate erranti.  

 

 

Dunthorne, Joe 

Gli adulteranti (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: DUNT/ADUL  

 

Ray è piú vicino ai 35 che ai 30, troppo vecchio per 

definirsi millennial , non abbastanza per non 

comportarsi come tale. Ha una moglie e un figlio in 

arrivo, e un lavoro da fame come giornalista hi-tech, 

eppure le responsabilità dell'età adulta gli appaiono 

remote e nebulose quanto il possesso di una casa di 

proprietà a Londra città: niente che una bella battuta 

e una gran dose di arguzia non sappiano 

ridimensionare. Sempre che un giorno di follia urbana 

nell'agosto del 2011 non lo metta di fronte al suo 

maggior talento: cacciarsi in guai ben piú adulti di lui. 

Oh, quanto la sa lunga il nostro Ray… D'altra parte è 

giovane, arguto, fulminante nella battuta e brillante in 

società: non sono forse questi i passepartout del nostro 

tempo? Ray spiantato e creativo, si prepara 

all'imminente nascita del suo primo figlio fingendo che 

delle responsabilità basti farsi gioco. Da giornalista 



tecnologico freelance, scrive per Techtracker.co.uk 

articoli che gli fruttano dieci pence a parola, una 

miseria di cui si vendica infilando in ogni pezzo una 

frase composta solo di parole brevissime, di cui poi si 

compiace cosí: «Quell'inciso vale quasi quattro pence 

a lettera, gonzi». Eh no, a Ray non la si fa! Certo, 

difficile potersi permettere una casa di proprietà con 

quegli introiti, non nella Londra del Ventunesimo 

secolo, non se si viene continuamente scalzati da 

fantomatici acquirenti per pronta cassa. Ma a quella 

vecchia volpe di Ray quell'uva interessa tanto poco 

da definirla «l'orribile villetta a schiera» (salvo poi 

spingersi fino all'effrazione pur di garantirsi una chance 

di raggiungerla). Se l'amata moglie Garthene, 

infermiera con i piedi per terra e un pancione di otto 

mesi, ha un turno di notte in ospedale, vorrà dire che 

Ray ci andrà da solo alla festa. Fingerà di annoiarsi e 

flirterà con la comune amica Marie, ma senza levarsi 

le scarpe, «il che, moralmente parlando, faceva una 

certa differenza». E che importa se quella è Londra, è 

l'agosto del 2011 e fuori infuriano i peggiori disordini 

che il Paese ricordi? Si può comunque uscire per 

strada, accettare un paio di birre di dubbia 

provenienza e lasciarsi immortalare, sorridente e 

compiaciuto, in uno scatto fatale. Ray la sa tanto 

lunga da surfare sulla vita come nel web che è la sua 

seconda casa (e forse la sola, giacché un'altra non 

l'avrà mai…). Ma possibile che nessuno gli abbia mai 

detto che se una cosa può andar male, lo farà?  

 

 

Ellroy, James 

Cronaca nera (2019) 

Letteratura nordamericana, Romanzo 

noir/thriller/giallo/poliziesco/spionaggio  

Segn.: ELLR/CRON  



 

Due omicidi che hanno segnato gli anni Sessanta e 

Settanta. Due indagini viziate dalla corruzione e dal 

pregiudizio. In “Cronaca nera”, James Ellroy scava 

ancora una volta nel passato per raccontare la 

perdita dell'innocenza dell'America. Il 28 agosto 1963, 

lo stesso giorno in cui Martin Luther King pronuncia il 

suo celebre discorso «I have a dream», due giovani 

donne vengono brutalmente assassinate nel loro 

appartamento di Manhattan, in una New York 

deserta e spettrale. Nel corso di un'indagine 

condizionata dal razzismo e dalla voglia di vendetta, 

a essere accusato del crimine è un ragazzo di colore, 

George Whitmore. Un errore che i poliziotti incaricati 

del caso non si perdoneranno mai. Il 12 febbraio 1976, 

Sal Mineo, l'attore che ha fatto da spalla a James 

Dean in “Gioventù bruciata”, capace come pochi di 

incarnare le inquietudini di quegli anni e omosessuale 

dichiarato, viene trovato ucciso a pochi passi da 

casa. A condurre l'inchiesta è il dipartimento di polizia 

di Los Angeles, più attento a frugare nella vita privata 

dell'attore, per tirarne fuori particolari morbosi, che a 

cercare la verità, molto più prosaica e banale. 

Attingendo a materiali d'archivio e rapporti polizieschi, 

James Ellroy ha scritto due reportage che sono un 

distillato della sua opera e delle sue ossessioni. Alla 

pari di un medium, il maestro del noir si fa possedere 

dalle voci dei protagonisti di allora, per dare corpo e 

sangue agli spettri del passato, come solo lui sa fare.  

 

 

Franzen, Jonathan 

La fine della fine della terra (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: FRAN/FINE  

 



Che differenza c'è fra un tweet dell'«attuale 

presidente degli Stati Uniti» e un saggio come quelli cui 

da sempre Jonathan Franzen si dedica fra l'uno e 

l'altro dei suoi romanzi? Si tratta in entrambi i casi di 

«micronarrazioni personali e soggettive», eppure 

puntano in direzioni diametralmente opposte. Se i 280 

caratteri con cui Trump bombarda a ogni piè sospinto 

i suoi follower mirano a semplificare la realtà nel modo 

piú brutale possibile, il saggio letterario produce, o 

dovrebbe produrre, l'effetto contrario: esplorare, 

comprendere e illustrare la complessità. È il risultato 

che, grazie alla sua magistrale scrittura, Franzen 

ottiene in ognuno dei sedici testi raccolti in questo 

libro. Testi che, pur toccando una molteplicità di 

argomenti, sono legati da un evidente filo rosso. 

Chiunque abbia letto Le correzioni , Libertà o Purity 

ritroverà in queste pagine la vivace intelligenza 

dell'autore, la sua volontà di mettersi continuamente 

in discussione, il suo ostinato desiderio non solo di 

capire il mondo che lo circonda, ma di cambiarlo per 

il meglio, anche quando tutto parrebbe indicare che 

quel mondo stia correndo verso l'apocalisse. E cosí, 

col suo stile sempre pacato e meditato, col suo 

approccio sempre schivo e trattenuto, Franzen finisce 

per spingersi «alla fine della fine della terra», ad 

esempio stringendo amicizia con uno degli scrittori 

americani piú radicali e intrattabili degli ultimi decenni, 

William Vollmann, di cui in queste pagine viene fornito 

un indimenticabile ritratto, oppure piazzandosi sul 

ponte di una nave diretta verso l'Antartide, «esposto al 

vento pungente e agli spruzzi salmastri, lo sguardo fisso 

nella nebbia o nella luce abbagliante», nella speranza 

di intravedere un pinguino imperatore. Perché, come 

recita il titolo di uno dei piú accorati fra questi saggi, 

«gli uccelli sono importanti». Gli uccelli infatti, che si 

tratti di un colibrí che attraversa in volo il Golfo del 



Messico, di un falco pellegrino che si tuffa in picchiata 

a trecentosessanta chilometri all'ora o di un albatro 

che si libra solitario a centinaia di miglia da qualunque 

altro membro della sua specie, fanno «quello che tutti 

vorremmo saper fare, ma che ci riesce solo in sogno». 

Un po' come la letteratura.  

 

 

Gazzola, Alessia 

Lena e la tempesta (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: GAZZ/LENA  

 

Si dice che ciascuno di noi, nel corso della propria 

vita, accumuli in media tredici segreti. Di questi, 

cinque sono davvero inconfessabili. Lena ne ha 

soltanto uno, ma si fa sentire dentro come se ne 

valesse mille. E per quanto si sforzi di dimenticarlo, è 

inevitabile per lei ripensarci mentre dal traghetto 

scorge l'isola di Levura, meta del suo viaggio. Levura, 

frastagliata e selvaggia, dove ha passato le estati 

indimenticabili della sua giovinezza. Dove non ha più 

rimesso piede da quando aveva quindici anni. Da 

quando ogni cosa è cambiata. Ora suo padre le ha 

regalato la casa di famiglia e lei ha deciso di affittarla 

per dare una svolta alla sua esistenza. Perché si sente 

alla deriva, come una barca persa tra le onde. 

Perché il suo lavoro di illustratrice, che ama, è ad un 

vicolo cieco. Lena non sarebbe mai voluta tornare a 

Levura, non sarebbe mai voluta tornare tra quelle 

mura. Ma è l'unica possibilità che ha. Mentre apre le 

finestre arrugginite e il vento che sa di mare fa 

muovere le tende, i momenti dell'ultima vacanza 

trascorsa lì riaffiorano piano piano: le chiacchierate, 

gli schizzi d'acqua sul viso, le passeggiate sulla 

spiaggia. E insieme il ricordo di quel giorno impresso a 



fuoco nella sua mente. Il suo progetto è quello di 

stare a Levura il tempo di trovare degli affittuari per 

poi ricominciare altrove tutto quello che c'è da 

ricominciare. Eppure nulla va come aveva 

immaginato. Lena non sa che quella stagione che 

abbronza il suo viso chiaro e delicato sarà per lei 

molto di più. Ancora non sa che l'isola sarà luogo di 

incontri inaspettati come quello con Tommaso, 

giovane medico che dietro un'apparente sicurezza 

nasconde delle ombre. Giorno dopo giorno Lena 

scopre che la verità ha mille sfumature. Che niente è 

davvero inconfessabile. Perché spesso la colpa cela 

solo una profonda fragilità.  

 

 

Higgins Clark, Mark 

L' ultimo ballo (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: CLAR/ULTI  

 

«C'è una cosa molto importante di cui ti devo parlare 

quando arrivi a casa!!!» È l'ultimo messaggio che Aline 

Dowling ha ricevuto da sua sorella minore Kerry, che 

non vede da quasi tre anni. Ma Aline non potrà mai 

chiedere alla sorella diciottenne che cosa intendesse 

con quelle parole misteriose, perché Kerry è stata 

uccisa quella notte stessa. Qualcuno l'ha colpita alla 

testa con una mazza da golf facendola cadere nella 

piscina di casa. È proprio lì che Aline e i suoi genitori la 

ritrovano ormai senza vita. Delle indagini viene 

incaricato il brillante ispettore Michael Wilson che, con 

l'aiuto e la complicità di Aline, cercherà di risolvere il 

caso con tutte le sue forze. I sospetti si concentrano fin 

da subito su Alan, il fidanzato di Kerry, con cui la 

ragazza aveva litigato la sera stessa dell'omicidio. Ma 

tutto è più difficile di quel che sembra: non ci sono 



impronte sull'arma del delitto e nessuno pare aver 

notato niente di strano. Nessuno tranne Jamie 

Chapman, il ventenne vicino di casa dei Dowling 

affetto da ritardo mentale. Jamie, dalla finestra di 

camera sua, ha visto tutto. Ha visto il «Grande Uomo» 

colpire Kerry. Ha visto la ragazza cadere in piscina. Ha 

visto il sangue e la mazza da golf. Ma Jamie non può 

dirlo a nessuno. Questo è il suo segreto.  

 

 

Janeczek, Helena 

Cibo (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: JANE/CIBO  

 

Non riesco a sopportare quelli che non prendono 

seriamente il cibo, diceva Oscar Wilde. Oggi è 

diventato una delle principali occupazioni, ossessioni, 

manie; la cucina insieme all'ordalia igienista di ciò che 

fa bene o fa male sono le ronzanti colonne sonore 

delle nostre giornate. Prendere sul serio il cibo, però, è 

altra questione. Di certo, senza tanto proporselo, lo 

fanno Elena, la donna che si racconta in questo libro, 

e Daniela, la massaggiatrice alla quale si rivolge per 

impegnarsi a fondo in una dieta dimagrante e 

rimodellare il proprio corpo. Perché quello che 

condividono durante le loro sedute è qualcosa di 

profondo. A ogni piatto che nominano, a ogni ricetta 

o tradizione rievocata, riaffiorano un ricordo, 

un'amicizia, un amore, un rito di famiglia, una ferita. Le 

creme di piselli e i krapfen delle feste di Ulrike, 

anoressica per desiderio di perfezione, nella Monaco 

dell'infanzia e dell'adolescenza di Elena; i praghesi 

gnocchi di pane alla prugna di Ružena, obesa per 

allontanare l'incubo dei carri armati sovietici e il 

dolore dell'esilio; i gattò di Teresa, che rivendica 



cucinando la sua identità; i pranzi domenicali della 

nonna veneta e contadina di Daniela; fino alle 

aringhe salate che risvegliano in Elena la memoria dei 

kiddush del sabato nella sua famiglia ebraica, e 

soprattutto del padre scomparso troppo presto. Alla 

fine di un romanzo che mescola e unisce, come fa il 

cibo, individui e culture, Helena Janeczek si riserva 

ancora lo spazio di una riflessione su una tragedia dei 

nostri anni, il crollo delle Twin Towers, attraverso le 

storie dei cuochi che nelle torri lavoravano.  

 

 

Josse, Gaëlle 

L' ultimo guardiano a Ellis Island (2015) 

Letteratura francese 

Segn.: JOSS/ULTI  

 

Premio Europeo per la letteratura 2015. 3 novembre 

1954: John Mitchell, direttore del Centro 

d'Immigrazione di Ellis Island - nei primi decenni del 

Novecento luogo di approdo per milioni di immigrati 

arrivati da tutta l'Europa, compresa l'Italia - è rimasto 

solo nei grandi ambienti della struttura ormai deserta: 

tra pochi giorni il centro verrà definitivamente chiuso, 

non resta che attendere l'imminente arrivo dei 

funzionari dell'Ufficio immigrazione. In quel poco 

tempo rimasto, Mitchell mette su carta i ricordi di 

quasi cinquant'anni trascorsi sull'isola: le migliaia e 

migliaia di uomini, donne e bambini venuti dal mare, 

pieni di paura e di speranza, tutta la loro magra vita in 

un fardello stretto con lo spago, ma anche la moglie 

Liz, morta troppo presto, e Nella Casarini, la giovane 

emigrante sarda che lo ha fatto dubitare delle sue 

certezze e ha messo a dura prova la sua dirittura 

morale. Oggi, nel tempo di nuovi e sempre più 

drammatici esodi di massa, di una geografia umana 



che ovunque nel mondo deve riaggiornare di 

continuo i propri confini, il romanzo 

straordinariamente attuale di Gaëlle Josse ci riporta 

alla memoria l'epoca in cui anche noi italiani 

eravamo "quelli venuti dal mare"... La grande Storia, il 

Sogno americano infiammato dalla fiaccola di Miss 

Liberty rivive qui attraverso i ricordi e i rimpianti di 

un'anima solitaria in preda ai suoi fantasmi. E John 

Mitchell appare non solo come l'ultimo custode di Ellis 

Island, ma anche come il suo ultimo prigioniero.  

 

 

Korn, Carmen 

È tempo di ricominciare (2019) 

Letteratura tedesca 

Segn.: KORN/TEMP  

 

È il 1949. La guerra e ̀ finita. I nazisti sono stati sconfitti. 

Come molte altre citta ̀, Amburgo e ̀ ridotta a un 

cumulo di macerie e in parecchi si ritrovano senza un 

tetto sulla testa. Fra questi, Henny, che ha finalmente 

accettato di sposare Theo e continua a cercare la 

cara Ka ̈the, che risulta ancora dispersa nonostante 

l'amica sia sicura di avere incrociato il suo sguardo, la 

sera di San Silvestro, su quel tram… Nel frattempo, 

mentre Lina e la sua compagna Louise aprono una 
libreria in citta ̀, Ida si sente delusa dal modesto 

ménage coniugale con il cinese Tian, pur avendo 

mandato all'aria il suo precedente matrimonio per 

stare con lui, e ricorda con nostalgia la sua giovinezza 

di rampolla di una famiglia altolocata. Sono in molti 

ad aver perso qualcuno di caro, e sono in molti ad 

attendere il ritorno di qualcuno, giorno dopo giorno, 

alla finestra. Ma per i sopravvissuti tornare a casa non 

è facile, si ha paura di cosa si potrebbe trovare, o non 

trovare più. Gli anni passano, i figli delle protagoniste 



crescono e anche loro hanno delle storie da 

raccontare. Sullo sfondo, la ripresa dell'economia 

tedesca e le rivoluzioni sociali che hanno scandito gli 

anni Cinquanta e Sessanta: lo sbarco sulla Luna, la 

costruzione del Muro di Berlino, il riarmo e la paura del 

nucleare, l'arrivo della pillola anticoncezionale, 

l'irruzione della televisione nella vita quotidiana delle 

famiglie, l'inizio dei movimenti studenteschi e la 

musica dei Beatles.  

 

 

Läckberg, Camilla 

La gabbia dorata (2019) 

Letteratura scandinava 

Segn.: LAEC/GABB  

 

Faye sembra avere tutto. Un marito perfetto, una figlia 

adorabile e un lussuoso appartamento nel quartiere 

più elegante di Stoccolma. Ma, al di là della superficie 

scintillante, è una donna tormentata dai ricordi legati 

al suo oscuro passato a Fjällbacka, una donna che 

sempre più si sente prigioniera di una gabbia dorata. 

Un tempo era forte e ambiziosa. Poi è arrivato Jack, il 

marito, e lei ha rinunciato alla sua vita. Jack non è un 

uomo fedele, però, e quando Faye lo scopre, il suo 

mondo va in pezzi. Non le resta più niente, è distrutta. 

Fino al momento in cui decide di passare al 

contrattacco e di vendicarsi in modo raffinato e 

crudele... Faye non è certo la prima donna al mondo 

a essere stata umiliata dal marito, trattata come una 

stupida e costretta a lasciare il posto a una più 

giovane e piacente. Ma per lei è arrivato il momento 

di dire basta: «Unite siamo forti, non ci rassegneremo 

mai più al silenzio».  

 



 

Licalzi, Lorenzo 

Le alternative dell'amore (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: LICA/ALTE  

 

Due storie che si intrecciano a settant'anni di distanza 

l'una dall'altra: quella di Tristan Dubois, giovane 

scrittore parigino che si rifugia in un piccolo paese nel 

cuore della Côte d'Or in cerca dell'ispirazione perduta 

e per riconciliarsi con il ricordo di Isabelle, che lo ha 

lasciato quattro mesi prima, ma che continua ad 

amare; e quella di Wilfred Baumann, ex ufficiale 

nazista che durante l'occupazione tedesca in Francia 

comandava un piccolo plotone dislocato nello stesso 

paese in cui, per oscure ragioni, è tornato a vivere 

dopo anni, comprando la grande villa che a quel 

tempo era la sede dei soldati. Gli abitanti del posto ne 

parlano mal volentieri e dipingono Baumann come 

una persona spregevole che si è macchiata di crimini 

orrendi, tra cui la fucilazione di dieci civili e l'istigazione 

al suicidio o addirittura l'omicidio di una giovane 

cameriera che lavorava nella villa.Dubois, incuriosito 

dalla vicenda del vecchio ufficiale, comincia a 

indagare sul suo passato, scontrandosi contro un muro 

di omertà. L'incontro tra i due uomini sarà illuminante 

per entrambi e cambierà le loro vite, in un turbinio di 

emozioni. Licalzi supera se stesso e ci fa assaporare un 

romanzo tinto di giallo, con una trama evocativa e 

potente, regalandoci pagine dalla scrittura intrigante 

in cui disincanto, ironia e passione si susseguono in 

un'irresistibile varietà di toni.  

 

 

 



 

Magris, Claudio 

Tempo curvo a Krems (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MAGR/TEMP  

 

I cinque protagonisti di questi racconti si ritrovano tutti 

a fare i conti con un tempo che sembra non avere 

inizio né fine, corrente di un fiume che conduce alla 

foce e alla sorgente. Il ricco e ormai vecchio 

industriale che inscena una beffarda ritirata dalla vita; 

il maestro di musica che dopo tanti anni rivede il 

proprio allievo in un incontro di ambigua ed elusiva 

crudeltà; il viaggiatore che, nella piccola e assopita 

cittadina di Krems, mosso da una coincidenza 

apparentemente insignificante, scopre il non tempo 

della vita e dell'amore in cui tutto è presente e 

simultaneo; il vecchio scrittore ospite d'onore di un 

premio che misura la propria estraneità al mondo e ai 

riti della letteratura; e infine il sopravvissuto della 

Grande Guerra e della grande stagione culturale 

della Trieste absburgica e irredentista che osserva le 

riprese di un film dedicato a una vicenda della sua 

giovinezza e di quella dei suoi amici stentando a 

riconoscere sé stesso e i propri compagni nei gesti e 

nelle battute degli attori che li interpretano. 

Ironicamente crudeli, malinconicamente sobri, i 

cinque personaggi sembrano a poco a poco attutire 

l'intensità delle loro esistenze, sfumando la distinzione 

tra finzione e realtà, con la consapevolezza che 

anche «le pagine invecchiano come le cose vive: 

fanno orecchie d'asino, si sgualciscono, avvizziscono. 

Come la mia pelle».  

 

 

 

 



 

Maurensig, Paolo 

Il gioco degli dei (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MAUR/GIOC  

 

Si sa che è nato nella foresta del Punjab, dove ha 

imparato l'antica arte del chaturanga , si sa che una 

tigre lo insegue da sempre e che Mrs Abbott gli ha 

lasciato in eredità la sua Rolls-Royce. In bilico fra 

Oriente e Occidente, talento e strategia, karma e 

destino, la storia vera e immaginaria dell'umile servo 

che per un istante divenne re. «Non ero io a inventare 

o a progettare, mi limitavo ad aspettare che il genio 

preposto al gioco mi desse il suggerimento giusto. 

Essere supportati dagli dèi non è poi quella gran cosa 

che tutti credono». Il chaturanga è l'antenato indiano 

degli scacchi. Si dice che quando gli uomini sono 

concentrati su quelle pedine dalle strane forme 

animali dimentichino tutto, come se dalle loro mosse 

potesse dipendere la distruzione o la salvezza 

dell'intero universo. Apprenderne l'arte è un percorso 

impervio, ma non per Malik Mir Sultan Khan. Gli dèi, o il 

caso, gli hanno donato un talento naturale che lo 

porterà in breve tempo a diventare il piú imbattibile 

scacchista degli anni Trenta. Ma un dono divino può 

essere duro da sopportare, soprattutto per chi sa di 

essere destinato ad attraversare l'esistenza soltanto da 

spettatore. Nei suoi sogni di bambino è apparsa una 

tigre, che poi si è fatta reale portandogli via entrambi i 

genitori. Ma sarà quella stessa tigre a permettergli di 

entrare alla corte del maharaja che – notando la sua 

abilità nel gioco – lo condurrà in Europa a gareggiare 

nei piú importanti tornei di scacchi. Cosí il giovane 

servo, da molti considerato un idiot savant , arriverà 

ad affermarsi fino a battere l'ex campione del mondo 

Capablanca, intrecciando la propria storia con quella 



di un'Europa lacerata, ormai sull'orlo della Seconda 

guerra mondiale. Paolo Maurensig torna a muovere i 

suoi personaggi nell'universo affascinante e ricco di 

storie degli scacchi, regalandoci il ritratto 

sorprendente di un personaggio che ribalta 

continuamente l'immagine del campione, e i nostri 

pregiudizi occidentali.  

 

 

McCall Smith, Alexander 

L' insostenibile leggerezza degli scone (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: MCCA/INSO  

 

In una tranquilla chiesa vicino al castello di 

Edimburgo, Matthew ed Elspeth stanno per unirsi in 

matrimonio, quando un pensiero inaspettato 

attraversa la mente dello sposo già in cammino verso 

l'altare: «È una decisione saggia?» Intanto, al 44 di 

Scotland Street, nella sua stanza color fragola il 

piccolo Bertie sogna di iscriversi agli scout, ma deve 

vedersela con la tenace opposizione della madre; 

per Irene sono ben altre le cose importanti: le lezioni di 

italiano, di yoga, di sassofono e, ovviamente, le 

sedute di psicoterapia. Forse suo padre, questa volta, 

riuscirà a intercedere per lui? Nell'appartamento al 

piano di sopra, Domenica invece non si è ancora 

rassegnata alla sottrazione indebita della sua preziosa 

tazza blu di Spode da parte di Antonia, vicina e 

amica, ed escogita il modo per riprendersela con la 

complicità di Angus. Poco lontano, in un 

appartamento elegante di Howe Street, ritroviamo 

Bruce, la cui buona stella sembra inizi a declinare, ma 

non tutti i mali vengono per nuocere: dalle ceneri 

dell'egocentrico Bruce nascerà un uomo diverso, più 

attento agli altri.  



 

Miller, Madeline 

Circe (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: MILL/CIRC  

 

Nella casa del dio Sole nasce una bambina, Circe, 

tanto diversa dai suoi genitori e fratelli divini. Ha un 

aspetto fosco, un carattere difficile e, soprattutto, 

preferisce la compagnia dei mortali a quella degli 

dèi. Per queste sue eccentricità, e a seguito dei primi 

amori infelici, finirà esiliata sull'isola di Eea, dove 

affinerà le arti magiche, scoprirà le virtù delle piante e 

apprenderà a addomesticare le bestie. Qui il suo 

destino si incrocerà con quello di alcuni dei principali 

eroi della mitologia classica: l'inventore Dedalo e il 

suo figlio ribelle Icaro, il mostruoso Minotauro, 

l'avventuroso Giasone e la tragica Medea, e poi, 

naturalmente, il suo amato Odisseo, ma anche il figlio 

di lui Telemaco e la moglie Penelope. Sulla base di 

una solida conoscenza delle fonti e di una profonda 

comprensione dello spirito greco, Madeline Miller 

torna a raccontarci, nel suo stile avvincente, una 

delle figure più affascinanti e misteriose del mito e a 

offrirci un sapiente panorama delle grandi storie 

dell'antichità.  

 

 

Montanaro, Giovanni 

Le ultime lezioni (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: MONT/ULTI  

 

Il professor Costantini è il tipo di uomo che si ha in 

mente quando si pensa a un professore. Jacopo ne 

ricorda le lezioni di letteratura al liceo - "parlando 

d'amore, di donne, di morte, di eroi, si diceva 



tutt'altro, si diceva di noi" - ma in fondo nutre per lui 

quel misto di sfiducia e curiosità destinato a tutti gli 

insegnanti. Poi a Costantini muore improvvisamente la 

moglie e lui si ritira dall'insegnamento, rifugiandosi 

sull'isola di Sant'Erasmo con la figlia disabile. Jacopo lo 

ritrova alcuni anni dopo, mentre attraversa un 

momento delicato: ha da poco rotto con Alice, di cui, 

pur rifiutandosi di ammetterlo, è ancora innamorato, e 

sta per finire gli studi di Economia senza sapere cosa 

fare dopo. Sant'Erasmo lo accoglie con i suoi canali e 

i suoi silenzi, i carciofi e le biciclette, e una brezza 

calda, salata: "Venezia era distante, e anche 

l'Adriatico. C'erano rondini e gabbiani. C'era profumo, 

di salso e di alberi, di caldo. Pareva di stare lontano, ai 

Tropici, in qualche mondo inesistente, selvaggio". 

Jacopo ha bisogno di quel rifugio, e ha bisogno di 

Costantini, delle sue parole, di essere ripreso nei suoi 

errori, di essere indagato per riuscire a capirsi. E poi c'è 

Lucia, la figlia del suo vecchio professore, che 

nasconde femminilità e vita. Così Jacopo, per 

un'estate intera, frequenta quella casa e, all'ombra di 

un grande albero di mimosa, scrive una tesi che non 

riusciva neanche a cominciare. Da lì, troverà il suo 

destino. Giovanni Montanaro racconta l'età difficile 

delle ultime lezioni, in cui si diventa adulti grazie anche 

ai maestri imprevedibili che la vita ci fa incontrare.  

 

 

Parrella, Valeria 

Almarina (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: PARR/ALMA  

 

“Almarina” di Valeria Parrella è un romanzo delicato e 

toccante, ambientato in una piccola isola del Golfo di 

Napoli. Esiste uno straccio di terra che fa capolino dal 



mare, di fronte al promontorio di Posillipo: è l'isola di 

Nisida. Elisabetta vive e lavora lì. Cinquantenne sola, 

dà lezioni di matematica nel carcere minorile dell'isola 

e la sua esistenza è ormai un arrancare stanco. Sarà 

l'arrivo di una nuova allieva a darle uno scossone: 

Almarina è una ragazzina romena che si porta 

addosso i segni di una storia difficile. Proprio all'interno 

della loro classe – vera e propria isola nell'isola – potrà 

prodursi per entrambe il miracolo di un nuovo inizio. 

Con “Almarina” Valeria Parrella parla con coraggio 

della sua terra e delle ferite che l'attraversano; e lo fa 

con una lingua limpida e cristallina, che ha tutta la 

bellezza delle cose semplici.  

 

 

Powers, Kevin 

Un grido nelle rovine (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: POWE/GRID  

 

Piantagione di Beauvais, Virginia. Guerra civile 

americana. Il proprietario terriero Antony Levallois è 

stanco della produzione di tabacco e cotone. Sa che 

il futuro appartiene ai grandi capitali e all'industria. È 

un uomo senza scrupoli, che mira soltanto a 

difendere i suoi interessi e a ingrandire la sua 

ricchezza. Quando il vicino Bob Reid parte per la 

guerra, Levallois sfrutta la sua assenza per soffiargli la 

proprietà, sedurre e sposare Emily, la figlia dodicenne 

di Reid e prendersi i suoi schiavi, fra cui la giovane 

Nurse. Quando Bob Reid torna a casa dal fronte, 

sfigurato e mutilato, non trova più nessuno ad 

attenderlo, la sua tenuta non gli appartiene più e sua 

figlia è sposata con il responsabile della sua rovina. A 

un uomo disperato resta una sola scelta: la vendetta.  

 



 

Ravera, Lidia 

L' amore che dura (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: RAVE/AMOR  

 

Non è un appuntamento d'amore, quello che si sono 

concessi Emma e Carlo. È piuttosto una resa dei 

conti. A quarant'anni da quando hanno scoperto 

l'amore insieme, a vent'anni dalla fine del loro 

matrimonio: quando Carlo è volato a New York a 

sfidare se stesso ed Emma è rimasta a Roma, a 

insegnare in una scuola di borgata. Oggi lui è un 

regista quasi famoso, lei un'idealista fuori dal tempo. 

Lui ha girato un film che racconta con nostalgia la 

loro love story adolescente, lei l'ha stroncato su una 

rivista online. Lui si è offeso, lei è pronta a scusarsi. Ma 

quella è la colpa minore. L'altra, ben più grave, si è 

piantata fra loro come una spina. Lui non la 

immagina neppure, lei vorrebbe confessare ma non 

sa come. All'appuntamento va in bicicletta, difesa 

da un gilet di velluto vintage, armata di una borsa a 

bandoliera che contiene quattro quaderni neri 

traboccanti di verità. Ma la resa dei conti non avrà 

luogo. Un incidente la impedisce, o forse la ritarda 

soltanto. Resta il mistero dell'amore che dura, che 

resiste, anche se più Carlo ed Emma si allontanano 

dalla prima giovinezza più aumenta la distanza fra 

loro. Che cosa continua a tenerli legati dai 

movimentati anni settanta fino al disincanto del 

presente? Quella che Emma chiama la chimica dei 

corpi? O qualcosa di più misterioso e tenace? Teso 

come un thriller, forte di un montaggio 

cinematografico che tiene incollati alla pagina, 

L'amore che dura è la storia di un amore nato al 

tempo della rivoluzione femminista. Lidia Ravera 

coglie con esasperata sensibilità gli slittamenti della 



vita di coppia, interrogandosi sulle ragioni del 

sentimento amoroso: dura quando l'altro è il 

fantasma che insegui e che ti insegue, il tuo pezzo 

mancante?  

 

 

Rice, Anne 

L' ora delle streghe. La saga delle streghe Mayfair 

(2018) 

Letteratura nordamericana, Romanzo horror/gotico  

Segn.: RICE/ORAD 2  

 

A New Orleans, sotto il portico di una vecchia casa, 

ogni giorno una donna siede immobile su una sedia a 

dondolo, lo sguardo spento. Un misterioso giovane è il 

solo visitatore, ma svanisce nel nulla se qualcuno 

cerca di avvicinarlo. A San Francisco, Michael Curry, 

annegato nell'oceano, ritorna inspiegabilmente alla 

vita. Che cosa lega la donna di New Orleans alla 

ragazza, geniale neurochirurgo, che ha ripescato 

Michael Curry dalle acque?  

 

 

Rumiz, Paolo 

Il filo infinito (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: RUMI/FILO  

 

«Che uomini erano quelli. Riuscirono a salvare l'Europa 

con la sola forza della fede. Con l'efficacia di una 

formula semplicissima, "ora et labora". Lo fecero nel 

momento peggiore, negli anni di violenza e anarchia 

che seguirono la caduta dell'Impero romano, quando 

le invasioni erano una cosa seria, non una migrazione 

di diseredati. Ondate violente, spietate, pagane. Unni, 

Vandali, Visigoti, Longobardi, Slavi e i ferocissimi 

Ungari. Li cristianizzarono e li resero europei con la sola 



forza dell'esempio. Salvarono una cultura millenaria, 

rimisero in ordine un territorio devastato e in preda 

all'abbandono. Costruirono, con i monasteri, dei 

formidabili presidi di resistenza alla dissoluzione. Sono i 

discepoli di Benedetto da Norcia, il santo protettore 

d'Europa. Li ho cercati nelle loro abbazie, 

dall'Atlantico fino alle sponde del Danubio. Luoghi più 

forti delle invasioni e delle guerre. Gli uomini che le 

abitano vivono secondo una 'regola' più che mai 

valida oggi, in un momento in cui i seminatori di 

zizzania cercano di fare a pezzi l'utopia dei loro padri: 

quelle nere tonache monacali ci dicono che l'Europa 

è, prima di tutto, uno spazio millenario di migrazioni. 

Una terra 'lavorata', dove - a differenza dell'Asia o 

dell'Africa - è quasi impossibile distinguere fra l'opera 

della natura e quella dell'uomo. Un paradiso che è 

insensato blindare con reticolati. Da dove se non 

dall'Appennino, un mondo duro, abituato da millenni 

a risorgere dopo ogni terremoto, poteva venire 

questa formidabile spinta alla ricostruzione 

dell'Europa? Quanto è conscia l'Italia di questa sua 

centralità se, per la prima volta dopo secoli, lascia in 

macerie le terre pastorali da dove venne il segno 

della rinascita di un intero continente? Quanto c'è 

ancora di autenticamente cristiano in un Occidente 

travolto dal materialismo? Sapremo risollevarci senza 

bisogno di altre guerre e catastrofi?». All'urgenza di 

questi interrogativi Paolo Rumiz cerca una risposta nei 

fortini dove resistono i valori perduti, in un viaggio che 

è prima di tutto una navigazione interiore. I guardiani 

dell'arca costituisce, insieme al canto epico «Evropa», 

un dittico dedicato all'Europa, alle sue origini, al suo 

futuro.  

 



 

Serra, Michele 

Le cose che bruciano (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: SERR/COSE  

 

Con il suo irresistibile personaggio, polemico, 

attaccabrighe, arrogante, eppure alla continua 

ricerca di una possibile riconciliazione, Michele Serra 

dà forma allo spirito dei tempi, carichi di rabbia e 

contraddizioni. 

 

Furibondo per la bocciatura di un suo brillante 

progetto di legge, Attilio abbandona la carriera 

politica e si ritira in montagna, tra boschi e trattori. 

Condivide le sue giornate con la piccola comunità 

agreste che lo circonda: la vita all'aperto è la sua 

guarigione. Ma i ricordi incombono. Hanno la forma 

immateriale dei rapporti personali irrisolti, delle parole 

sprecate in televisione, delle occasioni perdute 

quando viveva in società. E hanno l'ingombro fisico 

degli oggetti che il passato ha accumulato attorno a 

lui. Casse e casse di libri, lettere, fotografie, 

documenti, mobili tarlati, cianfrusaglie. Il canapè di zia 

Vanda, liso e minaccioso, è il condottiero indiscusso di 

quello che Attilio considera un esercito invasore. 

Vorrebbe liberarsi di quelle cataste e comincia a 

progettare roghi, per ridurre in cenere il lascito 

minaccioso delle vite altrui. Sogna leggerezza, un 

cammino più spedito, più libero, sollevato dal ricatto 

della memoria. Fatalmente, brucerà quello che non 

avrebbe dovuto bruciare, in un finale di partita 

segnato dal classico colpo di scena e dominato dalla 

presenza delle donne: una moglie sempre in viaggio, 

la sorella femme fatale, la vicina di casa bulgara. 

Attraverso l'eroe attaccabrighe e insofferente del 

romanzo, Michele Serra guarda allo spirito dei tempi 



facendone emergere la rabbia, l'inconcludenza, la 

comica mediocrità. Ma anche le piccole illuminazioni 

che salvano la vita.  

 

 

Spencer, Scott 

La nave di carta (2019) 

Letteratura nordamericana 

Segn.: SPEN/NAVE  

 

Sono gli anni del processo a O.J. Simpson, e gli Stati 

Uniti sembrano dividersi lungo una frontiera di classe, 

di razza, di genere. Daniel Emerson è un avvocato 

bianco di New York non ancora quarantenne, tornato 

a vivere nella sua città natale lungo il fiume Hudson. 

Accanto a lui, la fidanzata Kate è una scrittrice che 

fatica nella stesura del secondo romanzo, distratta 

dalle vicende del campione di football accusato 

dell'omicidio di due donne. Daniel accudisce Ruby, la 

figlia di lei, e sembra perfettamente inserito nella 

comunità, finalmente appagato dalla vita di famiglia 

alla quale aveva sempre aspirato. Ma un incontro 

scuote quella perfezione, e la rende più torbida e 

drammatica. Iris Davenport è una donna nera che 

frequenta un dottorato in un college della zona, il 

marito è consulente finanziario a New York e rientra 

solo nei fine settimana, il figlio è compagno di giochi 

di Ruby. Iris è per Daniel l'incarnazione di un sogno, 

sentimentale ed erotico, e diventa presto 

un'ossessione. La segue in macchina, studia i suoi 

orari, spesso la nomina quando parla con Kate, ma 

non crede che le sue fantasie avranno un seguito. Poi 

il caso, o forse l'implacabile meccanica del desiderio, 

accelera gli eventi, e provoca una lacerazione 

capace di disgregare un ordine familiare e sociale la 

cui solidità si rivelerà quanto mai effimera. Come ha 



scritto Joyce Carol Oates, la geografia letteraria di 

Scott Spencer è profonda e affascinante: confina a 

sud con John Cheever, a nord con John Updike – del 

primo ha la capacità di dar vita a personaggi 

sognanti e innamorati, travolti dalle proprie emozioni; 

dell'altro il talento di celebrare l'eros, di cantare con 

precisione le fantasie degli amanti, i loro corpi, la loro 

passione. Una nave di carta è la storia di un viaggio 

dissoluto e di un violento naufragio, e una delle più 

sorprendenti declinazioni del romanzo d'amore 

contemporaneo.  

 

 

Tokarczuk, Olga 

I vagabondi (2019) 

Letteratura polacca 

Segn.: TOKA/VAGA  

 

La narratrice che ci accoglie all'inizio di questo 

romanzo confida che fin da piccola, quando 

osservava lo scorrere dell'Oder, desiderava una cosa 

sola: essere una barca su quel fiume, essere eterno 

movimento. È questo spirito-guida che ci conduce 

attraverso le esistenze fluide di uomini e donne fuori 

dell'ordinario, come la sorella di Chopin, che porta il 

cuore del musicista da Parigi a Varsavia, per 

seppellirlo a casa; come l'anatomista olandese 

scopritore del tendine di Achille che usa il proprio 

corpo come terreno di ricerca; come Soliman, rapito 

bambino dalla Nigeria e portato alla corte d'Austria 

come mascotte, infine, alla morte, impagliato e 

messo in mostra; e un popolo di nomadi slavi, i 

bieguni, i vagabondi del titolo, che conducono una 

vita itinerante, contando sulla gentilezza altrui. Come 

tanti affluenti, queste esistenze si raccolgono in una 

corrente, una prosa che procede secondo un 



andamento talvolta guizzante, come le rapide, 

talvolta più lento, come se attraversasse le vaste 

pianure dell'est, per raccontarci chi siamo stati, chi 

siamo e forse chi saremo: individui capaci di 

raccogliere il richiamo al nomadismo che fa parte di 

noi, ci rende vivi e ci trasforma, perché “il 

cambiamento è sempre più nobile della stabilità”. 

 

Romanzo vincitore dell'International Man Booker Prize 

2018.  

 

 

Turton, Stuart 

Le sette morti di Evelyn Hardcastle (2019) 

Letteratura inglese 

Segn.: TURT/SETT  

 

Blackheath House è una maestosa residenza di 

campagna cinta da migliaia di acri di foresta, una 

tenuta enorme che, nelle sue sale dagli stucchi 

sbrecciati dal tempo, è pronta ad accogliere gli 

invitati al ballo in maschera indetto da Lord Peter e 

Lady Helena Hardcastle. Gli ospiti sono membri 

dell'alta società, ufficiali, banchieri, medici ai quali è 

ben nota la tenuta degli Hardcastle. Diciannove anni 

prima erano tutti presenti al ricevimento in cui un 

tragico evento – la morte del giovane Thomas 

Hardcastle – ha segnato la storia della famiglia e della 

loro residenza, condannando entrambe a un 

inesorabile declino. Ora sono accorsi attratti dalla 

singolare circostanza di ritrovarsi di nuovo insieme, 

dalle sorprese promesse da Lord Peter per la serata, 

dai costumi bizzarri da indossare, dai fuochi d'artificio. 

Alle undici della sera, tuttavia, la morte torna a 

gettare i suoi dadi a Blackheath House. Nell'attimo in 

cui esplodono nell'aria i preannunciati fuochi 



d'artificio, Evelyn, la giovane e bella figlia di Lord Peter 

e Lady Helena, scivola lentamente nell'acqua del 

laghetto che orna il giardino antistante la casa. 

Morta, per un colpo di pistola al ventre. Un tragico 

decesso che non pone fine alle crudeli sorprese della 

festa. L'invito al ballo si rivela un gioco spietato, una 

trappola inaspettata per i convenuti a Blackheath 

House e per uno di loro in particolare: Aiden Bishop. 

Evelyn Hardcastle non morirà, infatti, una volta sola. 

Finché Aiden non risolverà il mistero della sua morte, la 

scena della caduta nell'acqua si ripeterà, 

incessantemente, giorno dopo giorno. E ogni volta si 

concluderà con il fatidico colpo di pistola. La sola via 

per porre fine a questo tragico gioco è identificare 

l'assassino. Ma, al sorgere di ogni nuovo giorno, Aiden 

si sveglia nel corpo di un ospite differente. E qualcuno 

è determinato a impedirgli di fuggire da Blackheath 

House... Accolto dall'entusiasmo della critica al suo 

apparire, vincitore del Costa First Novel Award, Le 

sette morti di Evelyn Hardcastle è, come ha scritto il 

Financial Times, «qualcosa in cui il lettore non si è mai 

imbattuto fino ad ora», un romanzo geniale in cui 

Agatha Christie incontra "Black Mirror".  

 

 

Van de Sfroos, Davide 

Taccuino d'ombre (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: VAND/TACC  

 

Una mappa topografica mentale, un percorso nei 

labirinti della coscienza, una raccolta di prose 

poetiche – o di poesie narrate – nella quale il 

girovagare di Davide Van De Sfroos tra immagini, 

istantanee e memorie si svela pian piano, pagina 

dopo pagina, come un sipario che si solleva per 



rivelare allo spettatore una scena dove un improvviso 

gioco d'ombre e luci anima una figura angelica e 

folle nel contempo: una farfalla? Una danzatrice? No, 

più semplicemente, un poeta. Un poeta e il suo 

mondo. Un poeta e le sue storie. Un poeta, con i 

fantasmi e i folletti che abitano i suoi sogni, che lo 

accompagnano lungo strade dritte e sbiancate dal 

sole, dentro notti nebbiose e bagnate dall'ansia, oltre 

la china di sensazioni e sentimenti sempre più forti. 

Quelle sensazioni e quei sentimenti che l'Autore ha 

riversato e ha trasposto nelle canzoni e nei racconti 

che l'hanno consacrato come uno dei talenti più 

autentici del panorama culturale contemporaneo, 

grazie a uno stile inconfondibile, a un modo di 

coniugare note e parole, frammenti di vita reale e 

divagazioni fantastiche, esplosioni di gioia e riflessioni 

nostalgiche. Dopo Perdonato dalle lucertole e il 

poema Capitan Slaff (portato in scena in forma di 

monologo, con un contrappunto sonoro di Alessandro 

Gioia), Davide Van De Sfroos torna alla poesia – la più 

nobile delle espressioni artistiche – con 52 testi che 

possono essere definiti gli elementi sublimati del suo 

cammino d'artista, il suo libro d'ore più segreto.  

 

 

Vinci, Simona 

Come prima delle madri (2019) 

Letteratura italiana 

Segn.: VINC/COME 2  

 

Pietro apre gli occhi e vede una realtà sconosciuta: un 

collegio, un posto squadrato anche fisicamente, cinto 

da un muro oltre il quale s'intuisce l'acqua. Forse è 

un'isola. Ma lui non sa perché è lì. Nella sua mente ci 

sono sprazzi di Eden: c'è una ragazza che corre con lui, 

è Irina, la sua fata compagna di giochi. E da qualche 



parte, altrove, ci sono le immagini di un corpo 

femminile impossibilitato a muoversi, in un luogo 

misterioso. Tornato a casa, vedrà la madre, bellissima e 

terribile, intrattenersi con stranieri che lui solo non vuole 

riconoscere come nazisti e sulla lapide di Irina e fra le 

pagine del suo diario segreto apprenderà infinite cose 

sulle persone e sui tempi attorno a lui.  

 


